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LE E L l I Ó i J L BELGIO 
GOHSERTiTORI B SOOIitlM 

MenWe si attendono I risuitati uffl-
oialié'doBoielVi dalla fràndo lotta o-
Isttorala noi Balgio o|»e ebfo domanda 
il ano iepilogi). alla urne, è Interessante 
osarnjnaro .1 attitu^lìne dei vari, partiti 
che ooli ?ì. bontatflono la praviloniift 
nèl'ObvaWo dello'Statò: ' 

; la queste elezioni balgha avvi un 
fenomantì, - precisamrihté dal putito di 
viatj opsi'aio, a p§r , oonsóguenza, dal 
piìtttò ffl-'Wti ltteial"iètà; (mà ' ì ièr ì ta , 
là;'uastrii; altQuii;)Uj.' Si tratta' dèlia 
tàttlòa del partiti) aotiservatore, ohe ha 
saputo abilniaiite sfruttare il movimento 
opertiiì).: ' ''''/ ' ' ^ ' 
' 'Maiitré sorgavaiib oyaiiqua le «Mal-
stìusvdu' paùpltì »' Socialista, èsSo ha toii-; 
daió delle « Maison» de9!'uuvriara » oon-
rf#*«tóói, odiando d'osi un : partito di 
aiitoljoialisti • redliitati /fra gli operai 
stassi, dal « lieraoorateoi cristiani » come 
asMisnohiABiitiiui/ai -quaU il ipartito-tìon-
sarvatore si è alleato ed ha [atto posto 
nella: sue distai : di roandidati cattolici, 
poiché è.lo soirutitilo dilista ctiéinBaU 
giOitonàiona. Oisl, In tutte la città, ac­
canta,ai,uoa'ndidati; cattolici borghasi, 
accanto aiigrandi inorai dell'ariatoora-
zia belg»,':sii trovano quelli> del candi­
dati operai)'di operai, autantici : sarti, 
tassitori, tipografi, .ecc. sulla atesse " It 
stàiéohé diverranno colleghi sugli 3tas.si 
bauchi, iu CASO; di .vittoria; a: la'vitto-
ri» si;,presenta fnolto probabile. . 

Questa , tattica, dai conservatori è 
tai)jp..più pa,5|qoj!js|,nol;P,a!gipjin^quan-
ftsàte'il" móvi(n,6;ùta •soèialisfa'vj , S po-
tajVtè è da'Iùngq terapóvf ai organizza. 

, A : firoxejles, la,« Saisoris.diipéupie,» 
è yivàoà; jniritaute. Ejsa ha replamato 
irsiiifff'àgiOjUi^iyèrsala .come strumento, 
dalla atì.é: ttyandìoa.zicini. ' Le .sue ;0pn-. 
Vin'zipntsóiVq.nettamaiita,sociali»^ l'ha., 
rbltk'òòllà, rejigionej p a \ senza ,'o8tiiltà, 
aggrf sii va i è partigiaiia dal oolletij fìsniò.^ 
Ha':, parfln'p,, la , pra,te?a, di' ; prpfag^àra 
l'àrlè. A'BrMellas; èBisté fr» 1, sqoiajlr,; 
sti,: ùnà.'.sezipne ar'tiàtìba,' con .pon'ò.erti,/ 
tt'udizione di: raùsloa di .Wagner, conte-, 
rèn'Zil lattór^'rie..' li,direttore di quaata 
« Màìaòil 'di'i'peupla », il capo dei/par­
tito socialista di Bruxelles à il cittadino 
•^«p4^t,VjiJdsi;un! giovana,.avvookto'(ihe 
p,ossie.da.::qua|oha, milione; Bi la ppiù,;ricca 
Diblloteoa della capitala. 

^ / O a b i . i i ) : Movimento socialista ;è 
orgS,nÌ!izato, in modo più pratico. Iloit-: 
faqino, Anseale, che ne è ,il capo, ha 
creato,,una vasta .Società cooperativa, 
ove gli operai siìprovvadonu dei generi 
più Indispensabili-a dividono 'gli utili. 
Anplie.qui l'odio al icapitale e alla bor­
ghesia è il.,grido di guerra.,: 

:Quanto, ai.grappiisooialisti del Bo-
rinaga,-^,la, regione mineraria —essi 
formano il, fascino :pìù importante delle 
forza,^qpiàlls.te. Tengono^ dalle riunioni 
segrete,, dei. meetingsineri, coma ven-
ggnQ;chlaraati,, perchè hanno luogo nel-
rpscunità, a.fflnohè: gl ioratorì non siano 
riòpnpBPi.uti,,e péreaguitati. Lo stesso lo-
càjpè,pre.vantiyamentesconosciuto: esso-
è designato àgli affigliati da specie di 
indioazipnl:;6 segni massonici,sui, tron­
chi: d'alberi e delle >grandi vie. 

» . , •• 

' '••* 
,Com'è si vede, questa armata socia­

lista è spaventevbiej ma i coriservatori 
hàuàPayuto l'abilità di dividerla. 

•Mentre si' syiiuppàva .11 moviraeato 
socialista, i cattolici hanno suscitato,'in 
mezto agii operai, delle leghe antisó-
oiaiiste, pei sindacati sulla foggia delle 
antiche ,porporazìon)., i vescovi, hanno, 
benedette queste' istituzioni, il cleî o le' 
ha,raccomandate, i capi del partito cat­
tolico le, hanno frequentata. Tutti hanno 
stesa |a.:mano al proletario, secondo la 
Euciolica: e, le viste di papa Leone XIII.' 
Ora che costoro sono elettori, l'antico 
partito opuservatore trova in essi degli 
alleati numerosi e fedeli. In compenso, 
esso ha, accordato, loro un posto propoi-. 
zionale nelle: sue liste di candidati e 
ne farà, entrare qualcuno nella Camera. 

Il partito, liberale ha tentato un ac­
cordo, cogli operai: socialisti, ma è com­
pletamente fallito. L'accordo era facile 
fra- conservatori borg^fsi, e d^mopratlcì 
cristiani, perchè e'ssl àaiinp un ' vincolo 
oPmiiiie! la religione : ma tutto divide 
i soòiàlisti dall'antico partito liberale, 
che è — si dice — un partito borghese 
rappresentante, il (japitale. I socialisti 
hanno voluto fare dà sé, .misurarsi colle 
soie l^rò forza, in attesa ctie, l'attuale 
sistema di voto plurale sia sostituito 

dai suffragio universale puro a semplice, 
Anche par questo appare abilissima 

lu manovra dai conservatori di assorsi 
(in d'ora. fortiBòatl con el amenti, popo­
lari, di.far etitràrè oggi òPma ' consai'-
vatori, alla Camera, degli operai che vi 
siirobbarb.entrati (IpTOni; pómo, socia­
listi, ;̂  _ 

Cosi avremo nal futuro Parlamarttrf" 
belga quaiitii aiiorinalità dà 'deputali o-
perai: sedenti,a destra, ossia sui banchi 
oonaervatori 1 

V Éloile a ISruxelles reca un arti-
óoip di fondo sulla elezioni, In cui, dè-
ploratìdoi risultati del voto di ieri, dica 
(•ha II suffragio universale si è mostrato 
iiigrato verso coloro ohe lo hanno pro­
mosso, iiyancìo Baso fatto perdere ai li­
berali 31 àeggi.; Il giornale scongiura 
parò i liberali a non volgersi ora con­
tro Il suffragio universala, dioeudo!(i si­
curo che esso fiiiirà par assicurare ,la 
vittoria ai libjralì. /VI partito socialista 
arino giunti pai-ecohi telegrammi dìpon-
gratulazionada Londra, Parigi a 'Vlanna. 
A Lié^ì,:-Da.utlqpj; c'apo, daljpairtitii so­
cialista,'fu'portlStorritiHd'nfc'dallà folla. 
Egli sali su . una vettura e tanna un 
tliscorsp, in cui promise,che 1 deputati 
socialisti,, entrando in massa alla Ca­
mera, taglierano la tasti alla reazione, 

CHINA E G I 4 P P a N E ' 

StratìBrllBCliliia -La ,pe? , , 
Londra iS — II; Times lia da Tient-

sln: Un decreto del governa dichiara 
che assuma la rospinsabilità dilla prò 
tazipna, degli strattiori. Le navi chinasi 
furono riparate. : . 

- Il' ,'i'fews! ha ida Vienna: Laproposta 
diipaca, del Giappone sarebbero : : indan-' 
nità di guerra, annessione di Formosay 
indipendenza della Corea, apertura di 
grandi'centri in China al,,commerciò 
estero, , 

Yokpìiama 16— La Dieta si è riu­
nita straordinaria'ihante per sette giorni, 
peri esaminare, la questioni cuiiceruanti 

: la guerra Chino-giapponése. Il ministro 
idell'intorno è .partito, par la: Corea par 
/assumervi la direzione degli affari. 

: I7ES6UT0T B r a i l l i " 
Il Sleale pubblica un articolo dell' i-x 

•ministrò Guyot, ì-eduoe a Parigi da 
/Venezia e da Milano, ova prese pirte 
iattiva al Congresso per gli infortunii 
sul lavoro. 

Ilsignor Guyot combatta i l prote­
zionismo del Signor Meline; afferma la ' 
'prosperità e là forza sempre, crescente 
dell'Italia: augura che vengano ripresi ; 
gli'accordi coiumeroiàll/fra la Francia, 
/e l'Italia par ragioni economiche e par 
ragioni poetiche. :> - i / : " : ' 

. DELIZIE DELL'AMSBMimiQ 
/ Qualche fatto d'alta fantasia : ammi­
nistrativa . in un « gran paese »:d':Eu-
rapa -r- dica la Bevue aneodotiqm dés 
Dewi» Mondes — terrà allegri certa­
mente i lettori, i quali saranno lieti di 
oonosoere, in qual modo, sul, finire dal 
nostro caro secolo, gli uomini trattano. 
i loro simili in taluno contrade. 

, Nel nord-ovest dello Stato in questione 
esista una citladuzza balneare, nella 
quale affluiscono ogni astate 'molti in­
fermi. Orbene, 'il governàtòi-'a di quésto 
paese ha proibito la cura di quelle ac­
que ai malati israeliti,.... per timóre forse 
ohe la loro Immersióne inquini l'acqua 
ortodossa dalle loro credenze I? 

È inibito pura agli ebrei d'abitare il 
centro, il nord e l'est di quel paese, 
eccettuato a coloro dibassi che posseg­
gano, qualche grado universitario, Soavi 
dunque: •medici, •avvocati,/pròfessnrii-éO" 
cetera, i quali, benché circoncisi, di­
morano nelle capitali e nelle altre città 
proibita, agli, israeliti in generale, . 

Ma sa loro è permesso di domiciliarsi 
in,città, non ò lo stesso per le loro 
mogli, le quali non han diritto di starvi 
Poma i loro mariti. Siccome però la 
legge esige che la moglie segu». il pro­
prio manto, l'amministrazione di quel 
paese, .«.tollera » la presenza della donne 
maritate ebrea nelle città ove i loro 
mariti,han.soli diritto di soggiorno. _ 

Ora, siòooma pi son dovunque dei 
poliziotti faceti, accade che, appena uno 
di questi maritasi assente, anche bre­
vemente dalla città pe' suol affari, ma­
gari per qualche ora soltanto, questi 

ameni poliziotti sopraggiungono ed in-
giungono alla donna in coiitravvonzione 
di lasciare Immedlatamanta la città, la 
casa, le cure domestìohei tutto... poiché 
non ha diritto di vivere nel luogo senza 
il proprio tnaritol ' , 

Uri fatto sini/ile,-— fra gli" altri tanti 
'^accadeuititti'araént^ alla aignora ICK,,., 
unii sorittrloè, , d'prlgiiiò'/. ìsfaelliioà, /a-
bitante una delie.'oapitàli di, quél paese, 
dal quale 11 marltoera stato obblìga,ta 
a4. assentarsi per visitare 'l.»: propria/ 
olientala,./prèsso quella,capitala... poiché,; 
quel' ii.^ploe.paa^a;» ne posfieiie due! / 

Né menò amena!;è la làiiBiora òòn/!a 
quale in quello Stato, yerara'enté falicè,| 
si trattano gli studenti di religione ino-
saiaa. Costoro non han diritto, neppure 
ossi, di abitare ì, luoghi sopra indicati. 
Una volta atrimeSsi all'Università d'una 
città qualsiasi ('n un numero però ohe 
non oltrepassi il 3/PiO, d/̂ lla totalità 
degli al udenti inscritti) i^àt,iiral,menfe/ 
sono obbli{»ati a seguirvi /'j còrsi ; oor 
.sicché l'aiamlnistrnz'iòne Ippala si vede, 
costretta di tollerarli nella; Pitta doye 
frequentano le Facoltà ; ria, finito il 
corso di stiidll, lo .stùdaniè; ebreo de/ve 
presentare è « pas'sRrè » la sua. tesji./ 

Egli non è più studente,/ma non,.ha 
ancora il suo gradò àPoadamioò, il sftò/ 

, diploiiia, per cui è privo del diritto/^i 
i rimanere nellnpit tà.a dì Ifiyorare nelle 
' bibiiotecha,,eoò.,./onda preparare la,sua 
tesi — ma ne hanno delle pretese, quésti 
ebrei! — e là buona, aip,ininistrazioiia,' 

' a cavallo alla.jegge, /arriya , escaòoia 
; dàUà,città,l'Israelite preteiìzlpnosp, che] 
: non é più studente'a non ancora,lau-
/ reato. ' , : ' ' : ; ., • 

Se/vuol « passare » la " propria tasi, 
/ potrà clliederne l'autorizzazione alla sù-/ 
/periore autorità. Sa /una/ nuova dispò-
/ sizione amraiiiistrativa .noii sopravviene 
'Iduraijte questo lasso di /tempo, egli iâ  
jo/ttèrrà ìndiibbiafneiité. , ', 

Nòri vi pài;e,/ò iettorì, 'che ci.sì di-, 
verta idisoretaipente in quel paese, è 

; che gii antiseiniti di casa, ripstra ab-, 
Ibiano ancor,* assai.da irppt^raré per met-, 
iter8i"a|l',i(liezza iÌe|la;lòro/ missiiipè/oir/ 
'vilizzatripa?',/ / / ' '', / ' , ' " "'/ ' ,/',,] 

Lo spiritosissitnó giornale, /francese, 
dal quale abbiamo tradotto quanto sopra} ! 

/non, ci dipa ILnoiiié di un paese/tanto/ 
'fortunato,, quantunijuèr allusióha'ne sia 
fin tròppo chiara; ma noi a. cui piape 
sempre porre i punti sugli iipotremrno 
aiipha stamparlo a caratteri raaiuscpli 
sul nostro giornale... se non oa lo vie­
tassero i, doyarl di una graziosissima 
e crisliànissima... alleanza! 

ZOLA A ROBIA 

Un redattore del OawtoiS ha inter­
rogato Zola sulla partenza per H'ima/ 

— Io partirò —- ha risposto Emilio 
Zola — nei primi giorni di/no'vorabre, 

^^ Voi contate di'yedei'eiii Papà? 
^ Non so ancora assolutàraénte-nulla 

su questo proposito, e la yerità è che 
non ne sìiprò nulla prima'del' mio ar-
'rivo a Reina. Non è esatto''che loab-
bia chiesto un' udienza a Leone XIII; e 
sa la chiederò,; sarà sempre:;• dopo che: 
avrò parlato con ralcunej.: persona che 
/debbo .yèdèi^e..à Roma, /òélitoì.hó; ìljda? 
siderip dì essere ricevuto dal Papa, ma 
mi dorrebbe che il'mio passò fosse male 
interpretato;' còsi ne parlerò, a Róma) 
con le persone alle quali 'ho alluso e 
òhe sono in grado, di darmi un, parere, 
prezioso. Se è favorevole a una domanda 
d'udienza, manderò una domanda d' u-
dienza, manderò' una lettér8, a chi di 
diritto. Se invéce Si: giudicasse ohe la 
mia situazione, tutta particolare,.,mi fa 
un dovere di astenermi, mi asterrò, In­
nanzi tutto, io ci tengo a condurmi da 
galantuomo, da uomo ben eduoato che 
sa .esattamente ciò ohe si^'deve al Poii-. 
tefloa,. é se faccio ,questo/ passo presso 
il Papa, saia solo, credetelo, sapendo 
di che si tratta. Notate bene, vi prego, 
ohe io non dico, qaali dipiiiarazìoni, 
dato il caso, sai'anno le inié, riè perché 
pi tango à vedere il Papa Leone XUI, 
ohe è uno spirito colto, e che è soprat­
tutto il Padre r— Papa non; significa 
altro — potrebbe rifiutarsi di sentirmi 
dal momento che ìp appartengoalla re­
ligione oattolióa e ohe egli, ignora lo, 
scopo della mia visita ? D'altra parte io 
vado, a Roma per pigliare l'ambiente 
della città e non per scoprirla, il che 
sarebbe una pretensione per;-lp meno 
infantila. Volendo scriverà un libro su 
Roma, in debbo verificare sul posto pa­
recchi punti controversi, controllare al­
cune affermazioni, rendermi conto in 

una parola, di tutto quanto é fatto par; 
interessarmi e per-prendere posto palla 
mia opera. Qu|»nto 'a dirvi, ,iu qua.lè 
senso intendo realizzare questa,, ao i , è 
il mio sagrato. , ,/, , ," /,,,;/ _/., 

.— Siete già stato a Roma? È/quanto 
vi resterete? • / . , / / 
. --',Trann,a/Ganova:,npn, òpno^pl',!'-/ 

talla. Quale durata ayri" il ittip spgf jornò,' 
non,:sp,' Certo è, ohe iò,,mì propongo, di 
vedgf./mpl.ta, gente, di òisacvarè/, e stu­
diare .molto /óosa. Ho ' laV^pnjin.zipiia '(j 
pw'Ó>rf';Phe/hoì non, siamo .bpne . Int9,r-, 
mati, e ohe la paa.i.ionl, .la,,oollèra.e gli, 
adii pile pi immaginiamo siano pufà-
ramatìte miràggi, del postrò; apiri,to,i,6. 
che. nulla/ di tutto qui)9t-].d-iva/ a/i.atere' 
Pfjs^aitv,;/)!!,soglia,, de! i Vatipanp, ,(|oye \& 
diplòiaàzi» deve regiiara sovrana. Ve­
dremo. /, 

soip PER mnmk mmmi 
, È'questo un tema fornito ai oomme? 

dlograB./'dali'am'enà diversità di legisla-
.zio,!)8 /aur/'djyprzio. Il titolo poWebbè 
anche 'essére i Don Qiòpanni firC di 
Sficolpi L'eroe, ammogliato ih Italia, 
Frinci«i'',Spagn,a, /Irlanda, o, .in qualun­
que./ altro pàèsp cattolico, convola a 
nuove/e giusto'hozze/lti/Inghilterra, pya 
prendaVuna, te.rza;/,,rpoglie,'ugualmen,ta 
legì.ttlrtia,' ih S.òpzia/' l-à legge dléhiarà 
tutièiqueste unioni legali e illegali al 
tèmpo stesso, Staiioo del/ suo triplice, 
ràalriraoriip e delja'proprià . òòndizion'é/ 
di trigarpò, il nostro eroe s'imbarca a, 
Liyerpoijl; o a. .Bordeaux'/pel .paese plas-' 
slpo'della libertà/ per/epoellenza. Agli 
Stati-Óniti pui .sposarsi e far divorziò, 
quante, volte/gli, piace, purché nòti di-' 
manticlli di/far divorziò /prìnia di riain-; 
mPgiiarsi, Traspiirando questa piooola 
formalità, in Oalifornia può essere ac-
cusatojdi /poliganiià da una dello sue 
spòse,/^d egli evita i, fastidì òonséguenti 

ianbsindònandp/ questa, .terrà 'inòstiìtale.: 
Lo tròyiamo perciò a ppstantinppolì, ove 

ipér godere più largnrnepte della fèlipità 
/coniugale, si è fatto niaoinettàno e/ftì, 
/anolie in'al.zàto .alla dignità di /pàsòtó.dal 
/Suitaiio, che*'volle in tal .modo /ricòra-
: pensare tanto affetto per... l'Islamismo; 
jMa, sazio piir qui di tanta/ gioia, finisce^ 
ippll!,abbapdoaa^ei.il !prPpj'ìPJ%«flf^,!; sfli-' 
;,dandò ('opinione pubblica dei suoi nò-
jvelli , correligionari, i quali dichiarano 
Jall'unanimità che egli è .uno spellerato, 
/mentre, i suoi oompatriotii ,-r-, gli anti-
:ohi -—salutano'la vigliacca diserzione 
dal: s\io serraglio quale un meritorio 
atto di sincero pentimento. 

A questa guida di Don Giovanni fin 
di secolo; noi potremmo, aggiungere due 
inforniazioni che gli,potraGbero .essere, 
d'inountastabile utilità. Nei Giappone,,1 
cui matrimoni si fanno a termine ftssp, 
non c'è neanche bisogno d'aspattara ii, 
tempo convenuto : basta, ohe accusi la 
moglie di loquacità perchè. i, tribunali lo 
sbarazzino della sua compagna.,A;Mel­
bourne, disgraziatamente, laloqu^toità n.on 
a sufficiente, e ci vuole anche ,la prova 
che la consorte,s'nbriaoa,iperché il giù, 
dice pronunci la separazipne a,nome di 
Sua Maestà la regina, .Quandj, al.con­
trario, è il marito che è un.iubriappne, 
allora tutto,procede in regola. Poiché, 
sa è vero olle, assassinando, wna,donna, 
ci aarebba immantinente appiccato, non 
è raenvero, neppure, che massacrando 
la moglie,,ai non fa, che, usare d'uno 
degli innumerevoli, pioóoli priyilegi .che 
gli; oonoedonp le leggi dei paese nella 
loro saggia e paterna pravidenza. / 

Nouisi può meglio di.quel ohe lo 
faccia in questo suo articolettp la, Reime 
aneadoltque des Deuao Mondes, satireg­
giare le raoderue legislazioni in fatto 
di matrimonio. 

assai, iiaglón,iit^,''ttli)iiiopè'siilié« misi!re 
dà prendersi"|ief uii\;;/i;èKbliinléntSzioné 
iuternaziunala plroa,w//tató!»:'ffégil,lìc-
Pèlll (il piitób «i 'fece:, iibltè'dliPre'all'Ir 
tàiià. ' ' ' ',' : - ' , ; • ' ' , ' " • ' • • ' " • ' , -, /,' 
' * ,0i'|»'/ da' iti l'uo'e/ ao .ò'pàsiioiò dal titolo 
S^teida di Hislféilò" b/, 'sisiéma di: ', af-

;/t!'̂ kybfd, hph .S!'y|wi|liipfo:jmà/jòòni 
t ièi ièrStóàli ' iayè^, ' ' ' "" '" , '"'•,/"/•'/•;'/,'",/''/'•'• 

/'|?jàppHm^ r a i i t ó r S , niél'tP/Ìfi ijirtdèflz'iì, 

lit^Jàm. ' ili '''àitìta;'''|iài(*/,/'aMaitHife4 
:òi)i s i l k r e l t ì ' i i o & i l l da' lin'/ìriiSptiildéj 
rato «aassaioro, quindi entra néll'ó'||'èttP 
varò' dSI 'lil)i*ò"''fa'ééttdò il pàrBllèl6%à il 
sistema, di 'palmte rtaMto; ;diii|-itieii f per 
conoBÌiéW lS'''o«Splàt' ii'tì'mtéhiii.ai 
dis^reito, séguito i t t |più, Oiatonl.:,,de|là: 

•Sv^era, ; .,, ,', V,.,,,- ,- ••-../ •,,://,,•.•? ' 
/ B W . prima, volta, pi iè; in, l t ,al i«/ ,ui 
tal sistema è,,.annupzlfitò è pcpppstPi 
con cifre ufficiali l'aiitore..di>npa.tfà.chta,t 
ramaute poiT̂ p lì « siB.téma dì dwtfpifo.S 
ha fortissimi vantaggi sìillialtrp, .sìa per 
l'introito p^ounia^ip.deypIùtPiailà.StBsto, 
sia; per/il risparmio, di u/óce(|.amiS; p sai» 
vaggma per la;/razionala c.ò.nsofyaziófla 
dalle apaoie. Cop.una logica, sJtìPBPPÌ'flt' 
siraài/sempre b*'*odo,,au'ì(aiiti.' /realiafl 
non sti ipotatiòlia'tppriej..òpnyiiipè, ohe 
il/«,sÌ3tema/'dì,,iifiittp:»;/^b|ne/i,iii apr, 
parenza/conpejie.,a'.pochi,/Il »3i4t(P-itì 
cacciiiré, dà invoca/la'possibilità'ad,i:p. 
gpi libero,cittadino di par.tepiparé/;iad 
upà ,vara/,o,appia sipura,iUtiip,a:;ilUett,er; 
véle, e non; già ad una .oafPiia fatta .ai-; 
l'azzardo .a, talora (ii/pai'djte,mpp,,pp,i;pya 

, ohe l'introitò parilo Stato.,,è, molt.ò/aji-, 
; périoré di qiiellp,,ripMàtp',da!le.:tasse,dii 
! patenta,,nal .raeptre ,,pha ogni sitìgòlp 
i cacòiatorè pu4/oappiarp con .spesa mipij)P% 

:,;Oonpl.nde infine, ohe iu'/Ita)la'6Ì/,àayP, 
i venire 4d una savia legge e ad un bea'i 
'i in tesò'Sistema di affitto per ia",oa6tìÌèj; 
:i iii .ràòàp ohe quella; aiuti a prPnS'u'é'yS' 
;la /oonsajvazioua. é, .raoltlpIiOàZiflrte di 
;ucoèlU utili e selvaggina di.liprnappatò,': 
; questo per riscontro fepo.ndi /aVgaranlìi;,. ; 
iso.a la miglior/possibile esepuziptte/ijèliè, 
Inprjne legislative. ... ' ,;/,.,,,:.•:,'/: is;,;..! 

litspmni»,/l'òpusoolp dai,dptt,,,Ò|ll?ehf 
imorita; speciale/ponsiilerazione da,,,phi, 
:pu,ò a'"deve regalare |a;:o^opl,à',;pel.'.P,8a8e,.. 
.giacché 'esso libro ìnirà.-,aila,di|et%i,.:epp-;; 
/nomia pubbijoa, ,alla ' prptèzio/npt /iii.llfl, 
'fauna utile aUa agricoltura p del sei-, 
/vaggiumei;prp'p,riatrieatSj(dettò. ..•: 

P, 

Per rèsercìzio della caccia 
Nel.campo della protezione dagli uo: 

pelli utili all'agricoltura, un vero,apo­
stolo è il oav. dott. .Girlo Ohisen, il 
quale jnel modo il più disinteressato da 
vari anni indefo^sameute con parole e 
scritti,, studi e lavori, si la Italia che 
all'estero fa propaganda per una razio­
nale ed efficace tutela degli uccelli na­
turali ausiliari agrari, difensori effica­
cissimi dei nostri terreni coltivati ed al­
berati, contro gli insetti, 

Il valente agronomo o. zoologo ohe 
si è acquistato a tal riguardo una vera 
benemerenza nazionale ad internazionale, 
ultimamente all'XI Congresso per la 
protezione degli animali tenutasi a 
Berna, oon una sua elaboratissima ed 

U li .viaggiatore,clie. a\trayersò in.trenp, 
le foréste,iupendiate d'America,;COBÌ/rap?,; 
conta/le proprie imprassipni ; , , ; , ; ., .,.,,:, 

Il mio viaggio/attraverso Ip.mpntagae,/ 
'rocciose durò due giorni a diie npttii:, 
/ma,- sa, dovessi desorivprp,.i , paesi::,phe' 
'percórremmo, sarei, bene trpbaràzzat?.':'; 
' Dal/baicoocinp (tel,;yagpfle,in,o.uÌ,nji,,-, 
trovavo, non/si/distingùeya, nulla ,i?pp/r,-,., 
oliè un'ipi.mensai/nuypia;,di/fumo,, pltre,/, 
ir,qttalà il. sòie .pareva: una, graupalla,; 
di rama., '/ ]/ . • /./,. •/ /., .,/, :;J/J,--:. ' 
' Quando .esso trf^montò,-.yedoraniò da i 
tutte le' part igl i alberi, in] fiamme,, ai., 
lati del'binario; .il .trenp' passava, opipp,, 
in mezzo,a una :3fllata di tp.rcìajgigaa?. 
tasche; la'a.tìssiilidniantei/poichè. jadi,pp;ai:: 
momento ùiió ,di, qaeii tl'pnphi ardenti:, 
cadeva stridendo attraversp |e, rPtaì.e'i;e , 
biaognava portarlp yial./ ,,:;:) , / ' • ( : / . , . , 
i Nel vagone in culmi trbya^yo, ilpaldo , 
èra arden'te; ma un viagglsitare„a)ranfip:, 
provato ad aprireiìl balcpnpino, ua'pndà,,; 
di fumo soffooabtè penetrò nei vagone., . 
Dovemmo chiuderlo subitp.,. . . 

Ad ogni stazione il ooudul;tor8,smon-^ ' 
tava per leggere il telegramma .ohe gl i , 
annunciava se il tratto, seguente di yia.i, 
era praticabile. , .; , , , ,, ,, , , , , 

A poco a poco, però, cóme il .treno: 
si avanzava, vidi/phé le flamine e i fa-
cevanp mePp gigantesche,; giunti, a,Oal-,. 
gary, ,sul|e praterìe,, credei ti', essere in / 
salvo.. - , ' , / " , ,-•,'•/ ; ,./,-'/;. , - , - : . 

Ma ii peggio era quellpiphe,si aspet- , 
tava ancóra, A 'W'ininpég ,pi giunge,la . 
notizia dell'incendiò deile foreste .del , 
Minnesota, ohe dovevamp percorrere, E , 
di ' nuoyo il. fi|ino si/fepa, soffocante,, le/, 
stazioni erano invisibili per la nùyòla 
densa che le .copriva; ed/era lugubre, , 
In quella nebbia, sentir , i .lamenti, dei: 
branchi di cavalli, di pecore, diagneUe, 
di/giumenta ferite; .dall'ìnoen"dio, c'ao-
piata,dal fondo dai boschi., e che si get­
tavano, iu massa, coinpatta attraverso il 
binario, pazze di spaveiito. Un olezzo di 
carni bruciate si mescolaya ora all'odor 
del, fumo., , , '. 

A una piccola stazione si precipitò 



IL FRIULI 

noi nostro rnf^ono una fatniKlIa di se-
gntori svoio'ìi: due uninini, duo dDnne, 
quattro bambini, tutti coi vestiti laoori, 
I capelli braciati gli occbi smarriti : 
erano stati sorpresi dal fuoco durante 
la notte, piangevano, pirovano come 
pazzi, dicevano ohe l'orrore deli'incen-
uio era sempre piA terribile nell'intorno 
delle fareste, volevano ohe il treno re-
troc)>dos9e. 

Naturalmente ciò non ora possibile ; 
mi impressionati da quella viita io e i 
mini compagni decidemmo di abbandn 
miro il treno alla prossima stagione, e 
di recarsi per acqua, attràV'irso i la­
ghi a Nuova York. 

Quest'ultima parte del viagfjio non 
fu la miglioro ; il fumé era cosi fitto 
Clio li ogui momento si temeva ch^ lo 
steamer urtasse ooiitro le .i'ivé. lo ttoa 
potevo più respirare, tanto la gola mi 
bruciava ; gli ucc&i mi ardevano anche 
essi. Finalmente giungemmo a Montreal ; 
lì il pelicelo, era passatoi Poco dopo 
giungemmo a Nuova York, dove log'ge-
vaino come in seguito' agli incendi gli 
si cont&isero più di settocéuto vittime 
umane. 

Ii:rac(iolt(ijiìiBr8DflneiioiiÉ-
Il BuUeitin des Uàlles, intorno alla 

produzione del grano nel mondo ci (ì^rta 
le ultime statistiche, \\) quali fanno am­
montare sino a 8D0 milioni di ettolitri 
la produzione suddetta, mentre altro sta­
tistiche la valutavano a circa 800 mi­
lioni di ettolitri. 

Il raccolto del 1804 supera di' etto­
litri 36,200,000 quolla del 1893. È il 
prodotto americani) che determina l'au­
mento. Quante! alla qunliiì del raccolto 
essa 6 generalbeotn considerata buona 
per quanto riguarda i passi lueridionali 
e l'Austria-Ungheria, ove il • grano fu 
favorito da ottlhio condizioni climatò-
riche. 

Invece lasciano a desiderare le qua­
lità prodotte nel Nord e sopratulto nel 
Nord-Est d'Europa. 

llifereiidosi allo cifra aopra riportate, 
eòco'le previsioni cotte relative alle 
importazioni ed esportaziani-i 

ImpoMÀzIdDi Esiforlasioni 
£ctojw.'. . Ktlol. 61,(100,000'' — 
Ammci . . • — 73,600,(100 
Mit . . • — l,!Wi,OiiO 
AfiM» . , . — a,2',o,o»0i 
Oc««BÌa . . - —. 4,UiJi), 1.0 

Totale Bitol, 6I,5!SO,000 8',9.W,01i 
Questi calcoli sono stabiliti basuiidosl 

sulla media del c'u îauino ; mu k noto' 
cìiQ negli abui d'abbundtiuza il consuma 
tende aH'uumento che potrà ossitru fa­
vorito'anche dai prezzi. eccessiVIimente 
bassi. A Nuova York e a Chicago le 
quotazioni del frumento sono lufuriori-
tt quelle della melica. 

I beoui^nglesi 
i.h 

suo libro John Bxiìì e ia suo isola, ha 
pubblicato ors; ' un' nUttvò laVbro dir ti­
tolo La ditld' JàM Mtì' d] CM' Di' 
questo libro tOglinWtt''.alcuili' brani ol)è 
si' nfertófiouo • a! efmiv bavitori' iil-
gléèi;-" ••••••-'•- ^ : ' ' • ' • 

<iColdl'o.i qa 'al i 'ci 'edò'nò—' sorlTè" 
rO'rèU—- che dà aoi'atil óotìtiii'eilté bi' 
siauo,di9i 'bevitori di . forza 'e ' dé|li' 'iié-
briaotó oHgihSli,'' s'ingaa'nidai, rBèr'e,: 
nel véro séisó' della' i)ai'bl'a',"étf essera' 
ubbfiitchi &• ctìàH ch'e aóh sà£nti sé'nàh' 
gli inglesi, e se volessi enumerare'tnìti 
i 7o«j"is rfé'/arcB'e'tiitti i tiri' bui ' h'o 
assistito-fra i' :grandl bsvitàrii Itìglèsi,'' 
potrai rieiùpirè pài^&òhie'' pàginèi ' Mi' 
liniilò dttnqfil'e": a' i-àc'doiitSrb qilàlciS'óo' 
dai pm'originali, incominfeiandà''dal tiro 
ohó-iài giocò'uh' ubbriadó. ,' 

Un giorno tenni- uhaòdhferenza' al: 
teatro di Bandigo, Sii ubi" poltrbnpiiia' 
vióiao al posto dèlfbréh'as'iitsr'sédévà'uu 
sigitìre, il*'^iiàlè dapprincipio nii asóol-" 
tavà'silenzio'9di;mia"poi"inipCòv*Ì3atìéo_tè' 
oon'viJce steht'àrési mt Iridò:' «'Tàrii,' 
sciocco! iSie noci- sai dirttn" diill'à" d?llà' 
battaglia'di WatéHoò, n'ód'voglio nep-
pur'o udirti'»." Sliioo'me là battaglia di' 
Waterloo nòni fl'guràvii' tiel' pi'o^ramidi' 
non fui in grado, di venire inbohtroi ài ' 
desiderio di' quèli'egrégiói signore; il 
quale coutihliò'a reclii'màtò' qiiélla pa ­
gina'di storiai 'fitlohS' dovette laterve-
nire un polieemsn'. i3gli si lasbitì ' ooh-
durre traaquiliamaate Cuori del teatro, 
parò,'! gì da to' alla' (ilirtà'tl'dstìi tii.'si Toltò 
vstso l'uditorio ghdandi)'; i N'Oli: lascia-' 
teyi' menare pel dàao'dà'quSir imbecille. 
Egli si spactSià: p8t-;Uo francése e dSn" 
sa-neppure là' storia/di' •Waterloo! Vi 
assi'éàro'che égli noli'diverM' rhai" un 
milioàài'io. * Cosi dib'eudbegli si' allijii-
tanò dà teatro-fra i-bàtfltó'a'ni dèi;ptib-
bliooi cui quell'originale'n'on dìspiabeVà'. 

Noh di'rado accade ' di ve'd'éi'B' -^ 
continua il ' signor' O'rèll — in uni 
cit'tà' delle' ooloniB - ingl'ési, éiitrà're' un 
giovan'ylto in un albergo-è bouseg'na're' 
al proiiritìtario un cAéguft di 50' ò' 60 
lire slerline, dicendo; « Datemi dà'bei'el 

Quando avrò bevuto un quantitativo a-
quival^nle a questo imporlo, fatami av-
vertitg, ohe allora, me ne andrò 1» 

A'^urafton ebbi, ooflàaione. Un. glornof 
diiVB^^-e uii, vaodfifoìf^ssideiittfwdi Slf 
a o t ì P l ' quaw si -iTàtawa sisWifcticat, 
méWiiut t i 'tf|iMW|3:aUa trattbfli ^ • 
i t ' bWprs i a i l p t t i M i i alla 3er«.:^Suà'' 
m i ^ I P s l r eSwPf t iP I t f per cbhdìirlo 
alla sera a casa e mettergli impacchi 
freddi sul capo. 

, La scena seguente avvenne a bordo 
' di' un''^iirSSifb;'''il"l)Slàp'iÌl8tà' n' 'era' 
un suocero, anzi un suocero in spe. 
Una ra^àzaa mi 'racbònlavà di essere 
fidanzata ad up giovanotto, eoi quale 
non'potava' sposarsi,' «Non c'è ohe una 
solà'difflobltW'— mi diceva la ragaiìza' 
— quella cioè di avere II coùsaosb di 
mitt padre.'» 'Egli è'ooairariò a! vostro 
H^atrlmonio? — la domandai—. «QùOsW 
no,'soltìintb afflnohiV i l ' s i jb ' : consenso 
sia Vàlido bléb^nà; ohe atteadà; 'il wb-
èentb in coi egli'siài'eéponkbila delle 
sua' parole, ohe cioè hbn sia'ubbWaco »; 
Il veCohio, giunto ' a deatinaziono «rà' 
tàilto ' abbriaon, ' qu'àatb nel; mbmantb in 
cui ài era imbarcato. 

lìa. più bella' di-tutte ' è poi la sei" 
gne'nte. Un giórno versò le 9 di mattiiia 
nii uomo vestito con ricercatezza entrò' 
ih.ptt reslàurant in cui mi trovavo lo 
pure. Depose sai tavolo 6 penób, si' foca 
portara un bicchiere di wMskff, che 
portò alle labbra con mano tramante, 
QB^ndflMb.ba bB|ntofiUS!!Ì da|clqo&1a,9i»j 
riÉOfnb Maik'ói'à dbfo per iièfa la à t a * 
cosa^ Uscito nuovamente, ricomparve 
dopo" un'altra meb'draj la niaho gli 
tremava Sempre più, di maniera ohe 
durava gran fatica a portare' il bicv 
bbierà'alle'labbra'. ' [ ' . ' 

L'oste, 11 qu'àle"8'era accòrto ch'io 
osservavo' quella'soaaa, mi' disse .• « Se' 
avetó' tainpo. rimanete qal'.cho vedrete' 
quàlah|i''b'ò&' dì b'àllo\ 11 sigiibre, quando 
mè$''ii ^B | ' va' a bére in un'altro' r«-: 

:S^a«itófiif,e rltorhti, come avete bsar-
: ^ato dopò' Mezz'ora. » 'Verso' r e ' 12 : ' e 
mafea ji'infaiioa 'comtiarve di nuovo, per 

:; la' soUiras' vòftà. Depose sul tavolò T ̂  
; pance ed' i l canieriére gli poi?lò il bib-, 
;ch(e|'e'di'«)/iisA3/: E«ii pi-ase ini màtiò' 
iii'btbolii'are,, ina non'ebbe là forza di' 
i pbft'arlò ajlé labbra. Alioi'a il beone e-
: stràsàb di 'tasèa 'un Itt'dgb'fazzoletto. dì' 
isbla ohe si'gòitòi àlcolle;' Prbsa'con'la' 
•slhlstra un 'eStrein'ià' del ' Mzolst tp, 
; rnéiitre, con là destra ; prese l'iltrà" e-' 
jsti'tìrnjtà 'ed' i l ' b'ibchiare'j qoid'di' tirò' 
jobn'tutta' Ì'brià''i*éàtrfl'mltósinijt 
!fàzznlat'tb, ih rao'dp'da,'sollevare taltrà'i 
les^felpiìlà' e'oon essa lam'àbo destra' od, 
iflbièblìlèra, fidblié questo'giùnga alla',' 

Ipbrtata della' bo'cbà e cosi ritìsol a bere,. 
J Questo è l lp iù grande beone ' ctì'ib 
imi abbia'veduto. 

i l a terza classe nelle ferrovie 
} Si parli', ia questi'giortììi di'raodifl-' 
(caziohi' ed aggiunte 'alle vige'tìti-cònVen-
[zioni ferroviariei e noi plaudlremo' alle 
•iiiuo^azioai, quando esse' più' che ad; 
ìaùihéatara i vantaggi ohe, sin d'ora;' 
-provengono allo soóietà eaarcènti lo fer-
frovie' miglioi'aràHno la oòudizioni dal 
'servizio e nel rapporti' obi pubblioo.e' 
la quelli' con" il; personale alia'dipen-
:(leoZà delle'società" stesse; 
• E' a prbpbsuo" dal ' raiglioràraentq' del 
servizio farroviariò vogliamo richiamare 
j'àttéazìon? del ; Gò'ferhO'e —'- :a ' snà 
vòlta--^' del'Parlaraea to'sulla'qaoatibhe 
delti ' terza olasse." 
i È'-indubitato ohe l'italia' è là nà-
zioiianellà quale si viajfgià— in fer­
rovìa' —̂  eòo maggiore • dispendio delle 
altre e-con, minor ooiaoditàj ma do've 
si riscontra'vieppiù questa duplice eo-
cedèaza''è''nelM terza'classe^ 
; A'nni;'sonò era cosà àsSài rara-il ve­
dere nei * vdgOhs di terza classe una 
signora'0 ' unai donna' vestita còm'a tale, 
un 'professionista,' un bubu proprletàrib; 
ina" essi' erano; popolati dai» militari 
(bassa forza);- dal' contadini poveri e; 
dagli stùdeati (e nbi' lo ricordiamo!)' 
òhe adofnavaiiò là giallastre' p'àraii con 
laarizidhi illustrate- alla' ICH^Kri. Le ri­
cordiamo porfetli.àmèiite quelle carròzze 
lunghe e basse,' còl' piccoli flh'esth'ui; 
eoa qbei lamioOiatoli -^ fimòsi —̂ ad 
olio, flltraate, tanta volte, per la fessure, 
col soffitto non completamente iioper-
meabde.j^con qu<̂ i pangoqif,v!s.O)dttiaentef 
éoliàiii-paS illfrwili^nfeòéoitàtli&'cbn àJ 
bui da lungo tempo usati e con mani 
abborryati le' troppe ' lavature; e; le. ri­
cordiamo, nonostante i pregi dha; ab-
((iamo-anUifabrati- e ohe'non sano' tutti 
quelli' ohe si potevano attribuire loro, 
la ricordiamo con un certo' stìatitàentb 
di sì'mpitià;'laquale. indubbianjanta non, 
io si deve alle cari-ozze,: ebbene ai ri'-
tìordi della nostra gioventù; ohe essa ci 
avocano! 

: Adbssp invece quelle carrozze si sono 
fatta pm rara d'assai, e. ne oiròolaho 
'i molto migliori ! Ma siamo ben lungi 
1 avere portato il servizio' della, terzi 

glasse at piiiifo che è- richiesto dalle 
odierna esigenz'è;' 

Attualnianta il pùbblico òhe viaggia 

nella terza '[olaasa si è cangiato. Non 
sono più soltanto i miiitàri:(baflsà f irM),, 
gli slttdantìj i ooatsdlftl«'ftbV9ri qaeiU.;' 
che ccistltUfBooiio talli [iai)J|Ìi't» i "la vis 
si sono,aggfbnt! moWi dai;|iBSjtes3ÌonistK 
di media aàtegoria,jmaltis8|rt^,proprie-
tàri, anoh9"faooUoiSi';i'0 defi#' signore 
perlliiol: 

Questo ea'mbiaraahto lo si dovrà a-
aorlyore in gr.indo parto alla livella-
zlona soci^ta'bha da qualche tempo À 
va seinpre,plù estendendo in ferzadi 
inòllopiibi' biireibstànze, tra'Ifl quali prlina 
il disagio aoonomioo oha —• forzata-
mante, è vero — avvicina 1 grandi 'ài , 
plcobìij ma. lo si deva altresì alla mi­
gliorie: appartate al servizio. Sa nòB 
che,' ripotiinio; questo noB ò ancoi'à 
alti portata dalla esigènze sociali." 

E i a variti non vediamo ani,ràgibas, 
séWa e che possa resistere alle.oònsi-
darà^'imi da. nòt svolte, 'par' non met 
tere hvterzàj'olnsse in tutti'1 treni di-
ratti osolùdeudo pura, sa si vuole, i 
treni diretilssimi, 

SebbndAriamenle: noii vediamo il per­
chè' anche, nelle ourròzza di tèrzi olàsia 
non si poagiino gli,/iout'St,A'sbocorSOi 
eHe','sono nelle altre olissi, dèi mo-
aienéd che' ci pare sia dovaroso tuta.' 
lare la siòàrezza pubbliòa a tutti, i viag­
giatori sanZi dìstlnzlo'na alcuna. 

Perchè 88 al riguardo si obblottasse. 
ohe nella terzi classe abbondano le per-' 
sono rozze —̂  capaci più della altre; di 
servirsi di quel, mezzo di avvisò senza 
averne Wsogiib — si potrebbe rispon-
dorè; ohe un ' rimedio effloacissimo a 
questo' inbbuveniento sarebbe quello di 

, dare uBàbaona' lezione'a coloro ahe si 
mostrassero 'dodi: ia disìivallo oblla-ci-' 
viltà da persuadere gli altri ad aste­
nersi da'slmile gioco. E la lezione,' 
stiano • piir' qerti ì sighgr^'alhn^irii3tra•• 
toW delie fei'ròvie, avrebbe 1 sUol ef-

' ietti.; 
In'terza luogo aoCaiinei'eraB alla' rie-; 

cessila inbllatàbile ohe anche nella 
; terza'classe jSieno posta le latrine.,- — 
;é quésto un'argomento poco pulito, aia 
di grandi importanzavpratlca; aèspan-' 
daremo iieràmano uHi parola per di-

' mòslrài'la.' 
l'er ultimo noi crediamo sia serapli.' 

• eeméntb ù'aii»no"resigere' ohe anche la 
) carrozza di terza classo venginò risqal-' 
idita, e in tat t i i treni. , 
! Qai sì ossery-érà ohe ahc'he'nolia sè ,̂ 
; eohda'classa dei treni omnibus ora noa 
isi , fa riscaldomeatb., Ma' l'obbiazionò 
ìnoh ha'valbra — perché'un male non 
^sbusii aa altVa mala; E: al prpnbsiib—r 
ì noa disbutendb' il. motivo aVidenté dì, 
iinìe¥essei pabinilapib; ohe ispira qaestò 
ìtrattimentd por la seconda, classe dèi 
; treni omalbus e misti - - aon possiiibo ' 
'jasteneroidairosserTarb'bhe, per dir poco, 
Jcipirb abbàstatìzi' ridibóiosainente inù-
jmin'o:il fare patire il freddo 'a òhi;si, 
ìsobbaroa; a' coibplarè'uù Tiaggiò In un,: 
j tempo ittàggiore. 
( Oj i re 'a 'e iò 'è 'da oassrvarsi olie non 
ise'mpre' è lasciato neirnrbitrtb'dei viag-
jgialori dl'soegliere 11, treoo diretto aa-
jsiohè' l'òmai^UB 0 il misto j perchéisoavi 
jstazioni nelle q u i l i i trebidiretti ò al-
imeao tutti 1 treni dirotti non si fer-
[mano. •-, . ; ' , ' . 
; E dopo ciò'tornàn'do alla terza classe 
:-^., a,,CQaolu8Ìono!,di quanto, abbiaipo 
:slnQ?à spritto - r ilirbaiQ ohe se la ,terza 
classe ;è quella ohe, dà !naggi,ore( gua­
dagno,,alla,ferrovia,; e ciò è dimostrato' 
dàlie, statistiche, ad .essa si debbo,iio,u-
sare^ maggiori i riguardi, di quelli sioora 
usati. 

l<e.altre :Nazìoni insegnano; il tìo-
verno. 9 il. Parlamento, italiano impa-
rinoili;,. . . . . . ' , , ' . 

fìrulti fii^idiili cotiio gli ftraacii 1̂  fngoìfiiii^^aì-
lìege, io mole. (Ĵ ffil anaiu xaicfaero, bro<tQ|Sgniii' 
Uik*. Molto Rammitio, noUo ote ii\«ttiii\U't baro 
po^iulma. 

X 
L».anof(Q MoiioTArbo, 

« T O E O E 
Splegftzinnn ilei mùnov6rbo pfee-tianiai 

MirRAOLl\ (al Ira gli *) 
X 

Por Unirà 
Se DI coalugale. 
U marift} - ' hi donno, io lo no, non amino 

cho gV imbsoilU I 
La mogiie —^ Allora con io ptirchd ti lagni 

di non oaioro amato I 
Penna e Fofhici. 

mmmmmm 
il migUòre, il più naturale, il' 
pili s,ttqo fra., tutti i surrogati^ 
ai, caffo,,Vendesi presso tutteile 
drogherie e negòzi'in coloniali; 

Deposito'gerierale per la pfo-
viricia e città pi-.^sso,la ditta 

Fì-ateilì Oorta. 

CALElDtSGOPIO 
OroQaohe frialaae. 
Ottobre {UE'9). ifPàtHàrcà Lodovico di Taoh 

muove Teraó Pordanona eoa tìOOO UngheH.' 
X 

Ua;peaalero, AI ĝ ocDo. 
Sapere,0hQ,ai na oî .clfe i! m, e q^par̂  cha 

noà iì »a oiò'oha aoa ai'BAÌ questa è la na -̂
gezza. (A, Karr) 

X 
Gof̂ altioai ytìÙ. 
Fot! dimagrare.!,— Nô i dormite piOi di sèi ore y, 

noa f dprtqfto doipo pranzo, bev6(0 del vino blaqQo, 
Qoa più. di tre i)ia<}tiierì. 1 btigoì (raddi, le.dopoiQ,, 
i bsgai di mare nóiioeiicelleutì.^òa cibi auo-
Goléoti; evitare il felpato'd'ooa, le oche, i pio-* 
oioui, la silae, il'aftlmbao; l'angnillai jl: burro, 
l'olio,!lQ,,aqQÌ, le utiv ,̂̂ £}vita>9;ìl .psaoiiÌQ pn,f. 
tpte, ji ri»o, i fflgjiiol}, lo medico, i dpifli* i 'air 
tioioii, le uuiva; egiialmeata il maiala' sotto 
tutta lé forma; miete; oVèmà̂ ' oioucolatte, oer-̂  
valla, liquori, birra. < Olii vuoi dìmitgVarBi devo 
maagiare^delU carne.arrosta,,bovQi o montone; 
deUa S9gliold,,del bran^iao, del poltOf dei di'adjo, 
degli apitoatfci, degJ,i asparagi, i p£>ffliaotó, t 

fflìquàedilàdeiJudr}) 

Fitflere PÉIÌO snWa, 
Qorltla, 16 olloUro. 

N. Mauar, furiare della Ooàpàgnia 
del reggimento infanteria N, 07, nativo 
di Gorizia, si suicidò, alle, ore. 8, ant., 
esplodendosi col proprio' faòìlo un colpo 
sotto il m.ent'o- ; Lo sve/iturato, rimase 
morto all'istante.' ' 

Fu tosto,tolefoiiato^tiiruSpedale di Ma­
rinai d'onde sì maadó Una portantitta a 
levare il cadaTére del povero Maùor. 

Questi prestava servizio in Compagnia 
dall'anno scórso; avevi» 22 anni, parlava; 
tra lingue, ed era istruttore dalle, re­
cluta. 

È ignoto il motivo, olie spinse 11 po­
vero giovane ài passo disperato. 

Il Muser dello Stato 
Aqùlloia, 16 ottobra. 

Queste museo trova molti ninmlràtori 
i quali non al accoatentano di vanirvi 
una volta, ma ripetono le loro visite 
por. istudiare meglio i tesori di storia 
patria qui, accumulati., Fatta, astrazione 
di quei dólti, ohe dedioauo iliii'o studi 
speoialij.all'arpljeolijigin-, ed ^pigrafla, od 
accorrono • da'vai-ie"regi6iii'a studiare 
i moftumenti di; Aqdileia,' un grande 
contingente, di ammiratori' del nostro 
Museo si r.jcluta fra gli ius'gaì prelati 
della Ghiaia ed. i sacerdoti,;! quali ci 
danno premura di studiare le reliquie: 
più antiqhai del orislianoslmo,' óonser-
vatai nel lansao, ed- ammirare la grande 
basilica. , 

Negli ultimi tempi il' museo vanne 
visitato datmoltissimi di quei prelati ohe: 
.presero parte al Congresso di arohao' 
.logia Cristiana ; a Spiatatî , e fra'questi 
^vifu. Monsignor doi Waai, rettore del' 
iQollegio Pio del Campo sunto dei Te' 
^deschi al Vaticano, il quale'si espressa 
inai modo piìi lusinghiero,riguardo alle-
ioollBZionii delmuseo. 
I Or son quindici giorui, Monsignor 
iF'eruglio, vesqttyoj di i Vi?i)a2aj\,si oom-
,piaceva 'Iv-oBoràfé'Il'u'os'trb'latìsao di 
jsua presenza, e ieri, in.uuipna a Mqn-
ìslgnor Aotivari,' vescovo di lidiiie, è ri-
j tornati) par la seconda Aroltà, 

Anche. monsigaorTkiùburUni ooisao' 
seguito onorava ieri di sua presapza il 
Inostro museo, restando , para, sorpreso 
Iper la raccolta di tante'-riqohezza ». 

Hileviaino che fi-a i visitatori vi fa 
pui-a il prò?.' Mihajlóvièh' il qO.ala ri--j 
'traeva'in' òròmptipia' meite; delle .coso' 
ivedate'ed ammirata aei'Mùsoo. 

C i v l d a l e , 17 ottobre' 

JVuova farmacìa. 
. Quest'Aggi.'veMDBiapkiita i.uióyiJtìuova 
farmacia in via Vittorio Emanuele di-
retta.dal Proprietario della stassa egre­
gio isignorBodolfoPitsoheider. 

La fartnacia. èi montata con molta' 
proprietà-edieleganza, bene'assòrtita di' 
tatti i rimedi presòriWi dalla nuova far­
macopea, nonché ' di specialità nazio­
nali ed estere ad articoli ortopedici. 

Tanti auguri al bravo signor Pitsohei-
der, al qtiala non raànoharà di certo 
buona, e.numerosa clientela. m. 

U n a d o n n a , anne|$iata> Ieri 
sera mentre stava cogliendo; dellailegna 
da ardere lungo le sponde del Natisene, 
nei pressi dalla Cartiera San, Lazzaro 
a OiVidaie, :u,nà povera, donna: di borgo, 
Zorutti cadde nelllacqua. e rlnaase, a,n-
negata. 

Niiovo deposito cottibiistiiiili. 
li l'ottohre il sottoscritto ha apèrto in 

via Zorutti n. 6, un nuovo magazzino 
di combustibili, carboni Foss l lés Colica 
Vaggló ' e liégna'délla migliori qua­
lità ed a prezzi convenienti, franco' a 
domicilio. 

Lo stesso tiene ' dojiosito fuori porta 
Villalta n. 8, e' recapiti por oamodità 
dai sigaori olienti, presso il negoziante 
in coin'mastibiU signor Aleggandìt^o 
SbaolK, via A'qàileja n. 89;' a riven­
ditori dir. privative Signori : G a e t a n t p 
Bilit-accUioy via Pai ladio n. 1, Gio'V''. 
B b t t i Teccoy via' Manin'a -Pltìtirtì 
CUériiblni» piazza Garibaldi. 

•QiB.Asdvim: 

UDINE 
( L a Città e II ComuiiB) 

La crisi municipale rlsoita. 
Nella riunione di ieri il Siiidabo a la 

rieletta Giunta hanno dallberato di,ac­
cettare il mandato Vieontei'mato loro 
all':ttBai)i«ità" .dai' Ool«f|llB"t'B*ll9'se­
duta dolio scordo. sabatQt.,:,,;, . 

Dtjjfà, ^a|fi lini iraesfiì^i' jfiitii jifh^iif(vi, 
la arisi' i così risolta —• ed è risolta 
nel inolio, iiuiglinrai (K)l)(|0,'(lip^^'^o l'al­
tro ieri esprimendo, il desìdariq e,, la 
speranza ohe l rieletti aqn .parsiateasaro, 
nelle dato dimissioni.. .. 

Siamo poi lieti di dovei oònstatare 
— ad onore degli egregi oittaditii' ohe. 
riniangono ad anjialiVistcara 1) pomape r— 
che tale deliberazione,venne accolga ,con 
soddisfaiiione ;dall'iatera oittadinanzat 

I b l g l i e t i i délii^ B a n c ^ jKo? 
nlitinà' (Jua cirooiiire dèi Miiiistero' 
del 'Tesòro arverta, nop aver pi,ù',Oorsb. 
legale l biglietti, dèlia. BapOà liopàna,. 
divenuti varamente iJdttoiaHI. Qain4t lo 
cassa dello Stato non li. accatteranno 
pìi,, e anello ì privali po^sono,̂ r|Bur. 
tarli io paganiento, .! 

, Però datti biglietti potranno caniblarsi, 
eòo qaalir della Banca d'Italia^ a tùt'tq 
il 1898.;.; : I ,: V: 

Peliinonuratento a Sèl0ini<x 
Ooiitf li Comitato, prortiotora' dalla-
sottoscrizione per un monumanto à'Fe-; 
derlooiSeisrait-Doda, lia pubblloatof la>; 
seconda lista di sottoSorizioui ricevutOi, 
la, qualelàramonta a L.i657.80, 'avver-' 
tendo ohe lesommelìnora' racéo!te, delle 
quali si darà ioonto'nellelauooesalvé li-i 
sle,. ascondono. già> a oltraiiduemila 1 irei 

II Comitato è oorapósto degli.on.'Za-
iiardelli, Bargoui, Paterno, Peeile, Guido 
Baccellî  Menotti iQaribaldi e Domenico' 
Cariolato.— La,sede.è nella (JolleriB.ì 
Sciarra, Koraai ' ' 

I»épltt'-clllu8iii*ik<let,rtégi>,^.l.; 
Ci Si ooinuriióa che la loaala'Sociàtàldai, 
commercianti, acoogilanî ii'ili'.̂ do'wàjida 
avaiizatàla 'daglf agpnti'di, òhiucaglieria 

. e • mattifatture, col ' laajio, della ,S.i?i:ietà 
fra gli agenti di coràmerói.q, pè.ij' Uiià. 

i màdifioaisipne delj'oràVip. di ,eliiusij.ra,,dei, 
inegizl, hi o'tt'ehtitU' alte ( aegbzi'-di chin-', 
.caglierie'al ehìndano'.alle';oi-,é 30„n9Ì 
giorni feriali;,a alle 13 rie,! di,,festivii j 

Tanto'oòmuiiiohiamo à Boriila'jli tatli,, 
,fà,oendo notò altresì che JeàiJonó^.àtiir' 
vissime pratlòha pressij i sigàori hagi!-
zlantiln mànlfitttura p6r''ott,Bo.aica pjjra| 
l'da' quésti' quaiiî o venne òhiasio; daj|il, 
,age'rtti;rÌ3pottivÌ., , ,. V " ," , 

P e r 1 meccanl ic i i ; Ci^ncorsd' ' 
peti sp f i r aua 've t t e . Iia- Camera dtf 
coramiircio comuuloar 

L'Associazione, fra industriali ooto-
:nieri, residente a.Milano, ha destinato 
la iSomma di; lire 3000 al miglior; si-' 
:stema,dì,; paranavette, che; raggiu'nga-
loisoopp di impedire ilideviamentodelie'' 
navetteIBJÌ salti di esse'dàl.'telai meti-ijl 
oanioi,' ciò ohe costituisce''uii gràvò'pB'f ' 
ricolo per glioperi^iitessitOEl,' ; ; ;< 
; Ili Ministero; d'indU8trla!a oomtordie, 
accogliendo; la.Dobile: inÌ2Ìat.ivadeU';ìSé*',; 
soaiaziona, con,,recènte ; daoreto ' ha'a'',' 
porto il:concorso iper il> detto ;trovàto,' 
: Al. trooondorrenli.'inigliori ' saranùó ' 
assegnai;i( i seguenti; premii IV lire 3000-; 
con. diploma ahmerltó'iiid'ustrialevS. 
medaglia d'oro) al marito indiistrlalé; 
3. medaglia; d.'iargento al' merito-'indii- ; 
striale..- ;'- • '• ; 

Ija. domande: • par;; essera ammessi'' al' 
concorso saranno ipresentate' all' AissoJ • 
dazione degli industriali cotonieri in 
Milano (via , Manzoni;, n. ;1P) ;noa,,:p,iiù 
tardi'dei 31'dicembréfIgS^., , ';!,!,;: 
; Il decreto a iÌ,rel8,t<iro,,.regftlà,stteatflti„ 
pontenapte le ,norma;,d,pt: poqporsojiaj|e 
cqndlzip'nl a cui dpyè- spdjiî fitre.ilipft-.:; 
ranavette,^ sono viaibili ,prpssp la.iqqaJAi 
Càoiera di opmoieròio..,, ' , / : , 

Sii "cp tì;cro!u HpriiciìilajjWerÉDl;̂  
Il doti;., Clpdoyeo,;0'^gostiniii ricono­

sciuti» , trattarsi di, un,.oasQ di; croup' nella • 
bambiaaTeresaiBalllcp, dì mesi,23; ahi-, 
tante,in .via; Bertaldia' 65, desiderò che;l 
il.oaso,:&sse,, riconosciuto .anche dà ua.j 
collega,,,in personal del dott.»Ugo Ghia" 
rutti|ni,,, . . , . : ; 

P|leila^,sqra di demonica.7.;correntè -fa-
pratiofita, la, injezione diisiaroi (dose ; 
doppia), e- qaalobp giornp dopoialtra inja- : 
zìqne di, siero, (dose, semplice)», ,: :; 

Lti,banihipa,pggli dpppqualphggiprnp; 
di..osservazione,.tu. dichiarata guaritai 

. - T é a t i - o S 'oc l^ lè , . LÌ;̂ saÌ9.mbl,aa,,dsC. 
falphettiSti^ non potè ieri deliVej'arB',S!l|lft,. 
màssiinà, di aprire ò .ny.il, tpatrp,' ,npi.(# 
prosai ma vautii'ra' ,Quar83,ima, ,poiòh!à' .1 
voti si bilan|Oiiiyanp,' 

Deliberò poscila-di;'sori'ttur£Ìye„l,^ O^i^;,: 
pagiiia oav;'pàsta-Di Lpijeiji^p.'jiep.t^'lJl, 
rappresentazioni aèlla Qa!^!;spia\^ X§m^. 



IL FRIULI 

A g r a r P e ^ s l o n o . Questa ma t t ina 
venne al nostro uKloio il signor Carlo 
Rovere furinaoista addet to alla tarmaoia 
De Candido in via QeazzMo a ci n a r r ò 
di essere s ta to j e r s e r a vi t t ima di una 
aggress ione; 

l o c o il fatto. Egli sì recava alle ore 
8 In t a rmaoia per j l solito servizio, e 
quando fil l l l ' ^ngòlo- del 'palazzo li&-
.olilar, certa" Luigi :F(llt)pt'ni, p i t tore , lo-
av'sìoinói B Bottglìft'ndòglItasuUl, oort \ia 
maziiO dì e t ì l ic i i i i ' r fo lp l ' a lk tempia si­
nis t ra . Vo l l e fèrtiina ohe l 'ala del cap­
pello r iparasse in pa r t e 
olle altrlmeii't! avrebbe 

U um M il reÉtaiffltfl 

ooipo,, giao-
poHato gravi 

conseguenze, . 
Il s i g n o r ' R o v e r e oi most rò Infatti una 

eohimost alln tempia ministra e l ' a l a del 
cappello spiiccata dalla violenza del 
col DO, 

.wftlnralhiente, il s ig . Reve re reagì 
p ron t amen te •«' sua' difète. lo t i i 'véhoei 'a • 
dtìlle persona passanti in quel ment re 
ed il stg. Rovere s i ' ' rao5 a l l a farmacia , 
meut , rà . l i f i l ipponi veniva a l lon tana ta 
dagl i in te rvenut i . 

Il sig. R e v e r e si r i se rva di spiegare 
tdla aggraesi 'Jue all' au to r i t à g iudiz iar ia , 

Teattfia K T t i z t o w t l e . Questa sera 
alle o re 8 pom. ult ime rappresentazioni 
del grandioso biUo Eceoelsiot'. Immenso 
successo. 

P r e c e d e r à la br i l lante commedia lu, 
3 a t t i 1 Vn giudizio in Oìah'dà,' c o n ' 
Ar lecchino avvocato difensore e Mene-
gli ino.usoÌBre. 

Quan to prihia : Il Dilabi'a univer-saie. 

C i r c o o q u e a t c e . Questa se ra ' 
a l le o r e 8 la-Oorapagnia eques t re Bel-
Icy, darà , ur t iTgrande e va r ia ta rapprà-. 
SBUtazionb.' , ,, , 

CsM^n.-^'afattare in Udine via 
Posoólla N ; "20, o impos ta di ot to s t anze , 
o l t r e ouoina, tinello, o r to , cor t i l e t to ad 
accessori . 

Rivolgers i al sig. Giuseppe Fa.bris, 
via- Ga^oilr 'ot" 3<f"." ' 

D ' a f f i t t a r e in via Viola 3 stanze 
ammobtgl ia ta . 

P e r t r a t t a t i ve r i vo l t a r s i . a l l 'Ammini­
s t raz ione de l nostro g io rna le . 

S t a n a s e l a p iano- ter ra , da* r idurs i 
anello per uso studio, .d ' a fS l ta re . . 

Rivolgers i all 'Am,rainistrazione del no­
s t ro glòrùalé . 

O l i i h a bisogno di fa re una 
c u r a r icos t i tuen te , . r i co r r a eoa fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i » ohe t rovasi in 
t u t t a ie. & r m a c i e , 

Coniswitazioni per malati 
A' O ^ l l l . Il dot t , Giuseppa Pet rueoo 
d à consullazioni per mala t i d'oooUi ogni 
lunedi e venerdì dalle o re 10 al le 12 
a n t . , n ? l suo , s tud io j n via Zanon n, 1, 
di fronte al la Chiesa di S. Nicolò. 

D n e B l g l i a r d l d a - v e n i l e r e . 
Sono d a , vendersi d u e Bigliar(ii, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

P e r t r a t t a t i ve l'ivolgerai aU' . \ inraini-
s t raz ione- dél>. nostro g iorna le ; -

' ' ' H H m H B H R ^ 
Ier i , alle 9, cessava di vivere , dopo 

b r e v e mala t t ia , 

. C t l o v a n n l P e c i l e 

d 'anni 56 . 

L a famiglia nel doloro dà l ' annuncio 
della i r reparab i le sven tura , 

Odioo, n'óliobra 1894. 

t funerali segui ranno oggi nella Chiesa 
par rocchia le di San Quir ino alle ore 17. 

NÒTA-BeNE 
L'acqua,, d i . « . l o l c h e n b e r e 

« J o h a n n l s b r u n n e n » ottima 
fra le ottime acque alcaline (Sen. P . 
Mantagazza) v ivamente raccomandata 
da i medici (dott. U. Chiaru t t in i , do t t . 0 . 
D'Agostini , prof, A. De Giovanni , dot t . 
C . ' M u s a t t i , dott . R, P a r i , prof. 1>. P e n ­
na to ecc.) gustosissima a l ' pa la to anche 
pura, effervescente col vino àiando, 
nero e conserve 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & K a v a g ; n a 

Udine - Viale della Stazione - Udine. 
a S boltiglie grandi da litri 1 •/« l i re 1 8 
S O bottiglie piocoletla Va li tro » 1 5 

L'abolizione iei Oìslrettl militari 
Ecco, secondo la Tribuna ài lori, lo 

l inee genera l i del nuovo progot to di 
legga sui reolut 'amontS. 'òìle v e r r à pre 
sen ta lo a l la , Camera n é r - p r i m ì giorni 
della r ipresa ' dei suoi lavori . , 

I n ogni mandamento funzionerà una 
Commissione composta asolusivaraante 
di, bo^-ghesi, davanti alla quale dovranno 
p resen ta r s i t u t t i gli inscrit t i nella liste 
di lava .del n^andamonto. Ques ta Oom-
ftiIssionS flssai'à', d i remo còsi, lo s t a to 
oivH$j„degU...»ctuolandi,;, ,,|j . a s segna ta 
cioè alla r ispet t iva ca tegor ia , secondo 
che hanno o non hanno fratell i , sono 
0 non sono sostegni di famiglia, od in-
diohefà .qual i sono di profassiona mar i ­
nai, 0 hai iuo le qual i tà volute per ea^ '_ 
iaie adde t t i al servizio di mare Sic. •• 

Gli a r ruo land i passeranno quindi da­
vant i alle Commissioni c i rcondaria l i , 
composte esclusivamente di mil i tari , le 
quali g iudicheranno ' dell 'abili tà o meno 
del l ' inscri t to al servizio mil i tare ; e salvi 
i oasi d i r ivadibil ì tà , l ' individuo dichia­
r a to inabile, sarà deHnitivamento sot­
t r a t t o agli obblighi dei servizio. 

l soldati di prima categor ia d ichiara t i 
abili , va r r anno rinviati per l 'assegna­
zione daSnitiva ai corpi , ai circoli di 
rec lu tamento , ohe dovrebbero sost i tuire 
i distret t i mil i tari , dei quali con a l t ro 
proget to di legge si p ropor rebbe l 'abolì ' 
zioii^. Di quest i circoli di r ec lu tamen to , 
nei paesi di mare , farebbero par ta an­
che mèdici di mar ina i qual i sceglie­
rebbero ua tu ra lmen ta por il corpo reali 
equipaggi quegli iusori t t i ohe prasan-
t a a a é r ó l a migliori doti. 

Ques t i ' c i rco l i di r ec lu tamento sa reb­
bero coadiuvati da sot to-c i rcol i . 

T a t t i gli indicati cóme abili' a l ' ser-
vizio di marp , ohe superassero il con­
t ingente della leva di mare , passereb­
bero, nell'es^ercito,. , . - • , • , 

Con questo proget to 11 minis t ro della' 
g u e r r a c rede di o t t ene re , non solo una 
g r ande sempl iScazione 'ne l aervizii, ma 
anche una non spregevole economia. 

Osservazioni mataoralogìcha 
s t az ione di Udine — R. I s t i tu to Teoaioo 

Tempotatora ) ' • • 

• " • • 1 . 0 

14.0 
._ 3.6 

Tomperatura nwiia» all'aperto 
Tem^o probabilef 
Venti freiclii IV qutdraote. Oiolo 

qualche pioggia, versante Adtiatioo. 

La .tigilaiésnali Istituti di einissiiitt6-
Roma 16-r-~ La Gazzetta ufficiale 

pubblica u n ' d e c r e t o da regis t rars i con'' 
r iserva col quale, fliio a ohe non sia;; 
provveduto; '8 l l ' eserc ìz io normaltf .di vi'-' 
gi lanza sug l i ' i s t i t u t i di emissione, quo-'" 
s ta sarà eserc i ta ta esclusivamente dal'' 
ministero "del tesoro potendosi g i o v a r e ' 
anche dell 'opera dogli a t tua l i CoramisSarii' ' 

L a relazione che p recede II decre to ' 
constata come nella nostra legislazione ' 
fu da principio ammasso 'ohe la vigi­
lanza de l l ' i s t i tu to di emissione è di spet­
tanza del Ministero dal tesoro quando i 
biglietti bancari non fluissero il corso 
puramente; 'f lduoiari 0, 

So lamente per espressa delegazione di 
questo Ministero, sempre revocabile, n e , 
fu affidato l ' eserc iz io al Minis tero , di 
agr ico l tura , Cessata la delegazione, r i -

.suUò. la Deo683Ìtà-Ohe i h s l n d a o a l o t o s a a 
eserc i ta to solo al Ministero a scopo dì 
preveni re la duplicità di funzioni che 
non è scevra di inconvenient i . 

Si d imost ra poi l ' oppor tun i t à dal 
provvedimento sol leci tamente a t t ua to 
per le nuove discipline r i gua rdan t i il 
ba ra t t o dai biglietti e sono au to r i zza te 
le Immobilizzazioni pel servizio dei cer­
tificati doganali e la s t r e t t a colleganza 
della ragione ufficiale dello sconto con 
l ' a n d a m e n t o e il corso dei valori pub­
blici pei cambi forestali. 

Necessita ohe gli ist i tuti di emissione 
cooperino col Tesoro pel migl ioramento 
della circolazione. 

Lo Czar a Oorfà 
Scr ivono da P a r i g i 15 o t t o b r e : 

_ « Dunque Io Czar va a Corfù, sul fi­
n i re del mese, É destino che non possa 
uscire dai ricordi italiani.' Corfù l 'ailtioa 
Corsica dei romani , é la più vioin'a' a l ­
l 'I talia della isole j o n i e . Nat giorni sa­
reni , da Curfù si vede Ot ran to . Ant ico 
possedimento della repubblica veneta , 
cadde in mano ai francesi nel 1707, 
quando, co l i ' ins igne t r ad imen to di Cam-
poformio, la repubblica francese cedet te 
a l l 'Aust r ia Veheziii. L ' I n g h i l t e r r a , ohe 
aveva occupato lo isole Jonie nel 1814, 
le cedet te poi alla Grecia , di cui ora 
sono la par te più pi t toresca. Corfù visto 
al largo dal l 'Einpiro, e nei cui giardini 
g ià e r ano vissuti i Focieni del l 'Odissea, 
è celebre per lii sua vegetazione, per 
il suo clima, par il suo f rumento , il più 
so rp renden te che si conosca, Si p re t ende 
che una dèlie sue f o n t i ' s i a quella ove 
la bella Nausicaa lavava i panni pa­
t e rn i , ed il g iardino pubbliou i n t u m o 
alla ci t tà prendo anche oggi il nomo 
di Alcinoo. È impossibile essere più 
classicamente e poet icamente g reco . 

[ colli che le, s tanno a ridosso ed im­
pediscono i vent i de l l 'Ep i ro favoriscono 
quella vegetazione lussureggiante , quasi 
t ropicale , di a rance t i , olivati, a rbus t i , 

fiori osubsrant i di profurai a fra i quali 
è celebre la rosa. 

L ' i so l a non h a che 114,000^^abitanti 
0 la ci t ta 25,000. In essa. Delie sue co­
struzioni, nelle sue mura , t rovansi uniti 
i r icordi i ta l iani con quell i t u rch i , c r e ­
a t i dalla vicinanza del la dominazione 
tu rca . Il Palazzo Reale , di da ta recente , 
à nel can t r a della c i t t à ; la pib splen­
dida costruzione del l ' Isola, è la vil la 
•A'ohllli'jon, ohe l ' impe ra t r i c e d 'A t t | t r i a 
fece oos t rur re secondo la più p f t a e 
più ricca tradizione greca L'ediflotói in-
marmo di Paros , costò, dicono, olt'faSOi 
milioni { uè essa vi risieda a lungo per­
chè sospinta da ' suol acerbi db lor f ' rao-
ra l i cerca ognora la ca lma óolv.iri^po'*' 
tarl i di luogo In luogo, come l a ' In fe rma 
di Dante ohe s che rma al silo dolore 
voltandosi sulla, piume. ' "•' '• 
^ Lo Czar ab i t e rà , una villa 'nMla.;cam­
pagna, ohlara'a'ta'<( idonplaìs ir ,» , 'e3 in 
al tee éaratmb dièiiosti 1 òii.iUérQàr se r -
vizii itoper'iall. Colà,, in quall ' isoU in­
can ta ta , benedét ta da . Dio,'il più g r ande 
do l 'SuVrani ' va o ra a c e r c a r e ' lui" la 
ca lma ai dt ì lor i 'Wbi. ' ' ' " ' ' 

Il Su l tano concessa il passaggio del 
Bosforo al le navi da g u e r r a russe ohe 
por te ranno lo Czar, od or . f si discutono 
ancora le quistioni di e t iche t ta , cioè sa 
lo Czar passerà incognito di not te , ov­
vero se, passando dì giorno, r iceverà 1 
più g rand i onori sovrani . 

All 'usci ta dei Dardanel l i t r ove rà la 
squadra -ussa del l ' ammiragl io Avel lane, 
e quella g reca che gli f a ranno scor ta 
sino a Oorfii. La F ranc ia non voleva 
ce r t amen te perdere ques ta occasione per 
a r r iva re anch 'essa a fare il terzo. La 
squadra del Lavante d a r à n sé l 'Idea 
della sospira ta al leanza f ranco-russa 
coll 'obirsi al te a l t r e navi. 

6 però da notare coma questa m a ­
la t t ia dello Czar a p r a alla bandiera di 
San Giorgio la finora insupera te por ta 
del Bosforo, e la porti in vista di quella 
t e r r e i ta l iana evi ta ta con t an t a cu ra , 
ed in una t e r r a ove sino a poco fa si 
par lava un icamente la l ingua i ta l iana 
pura. 

La malat t ia dello Czar è g r ave , molto 
g rave . Gli fu ' ingiunto di r isiedere in 
un el ima non inferiore a 1 5 grad i . Do­
vrebbe a n d a r e a Masaaua. Da un al to 
personaggio russo a r r iva to da poco, ho 
potuto cap i re ohe la mala t t i a non è sol­
tan to fisica, ma anche inta l la t tuale . Non 
ho potuto intendere bene se si t r a t t i di 
esaltazione od abba t t imento ce rebra le , 
ma l ' in te l le t to è offeso. Lo- Czar ' è in 
proda ad una profonda ipocondria') 'Veda 
pericoli, disgrazie, • dolori in torno a ae, ' 
alla famigl ia , -a l l ' Impero . S t a della ore 
t a c i t u r n a ; è chiuso in se, sebbeiip la 
famiglia e là Corta si adoper ino in ogiil 
modo per d is t ra r lo . La Czarinì», mi di­
cono, e esemplare per le amorosa c u r e 
di cu i c i rconda il mar i to . 

La s i tuazione è g rave pui-e poli t ica­
m e n t e ; anche ammesso un sollievo, si 
prevede impossibile un iul ter iore sog­
giorno a P ie t roburgo , ove il freddo in ­
tenso sarebbe micidiale. Uh Consiglio 
di reggenza non- può gove rna re la R u s ­
sia col vigore di un au tocra ta indipen­
dente. E poi il mat r imonio del Ozare-
lyitch come o quando pot rà fars i? 

E ' ve ramen te il caso di d i r e : « L'hom-
me s'agite et Dieu le méne. Dio che, 
come dica il salmista, precipitò dal la sede 
i potent i , vi esaltò gli umili, » 

cattolici, 7 liberali, 13 sociali­
sti. So'avi ,56 ballottaggi. 

UntproGesèo in Serbia 
Vienna iO — Ai primi di 

novembre avrà luogo a Bel­
grado il processo contro i 3^ 
arrestati per 1' affare Cebinao. 

Gli accusati avevano tentato 
di allontanare dal tròno l 'at­
tualo re di §èi'bia; per sosti­
tuirvi il prinóipe Pietro Kara-
goorgevich. ; 

Tale processo durerà parec­
chie settimane. 

i colli sospetti ali'Havra 
Parìfii 46 —• Dietro nuovi 

indizi sì è riaperta un'inchie­
sta riguardo ai ifettaataciaque 
colli sospetti proyenienti da 
Southampton. •''•• , , 

N O T E A Q B I C d L E 

Il m c o l iella canape e lei irailnrco 
SeoundoM» notizia talegraflohe, par- , 

venu te al ' Minis tero di agricoltftra-, i l ' 
raccolti^•,det)a;<oanap,a nel Regoo. fu, nel 
c o r r e n t e anno dì 'oit-ca 630,0OÒ quintal i 
di fibra (t iglio e stoppa), e quello dèi 
grantutea ,BÌ ,s8SÌ . r Ì ! -}"t?FP,9, *'Ì,,9tÌ9,l'Htl 

Bollettino dei i t Bofsa 
UDINE, n ottobre 18B4.. 

Ita!, 6 V. conlMU! 

ÒbbUgaiIoni<A»M'-®Ì«. S "/> 

CéBOvio m«flilliiìi»ll ,'•; i-.*t . 
. 3 %j!Wi«!|» . , . ' . . . 

fondiaria Baum d'Italia'à 'h • 
• i > ' • '»- , '«•l ' / i ' 
• 6° / , Basco d( !«)>(>>' 

tu. Udlofipoilt; l , . . ,'f. . , 
Kondo OaAa'Rlip. MtlaìiPVo 
PraiUto i*fovin9la di Udln# , 

B U I » d'Italia , . , . , . , . . . ; . 
. dì UdlB . , j . . , 
• f opolara Friulana. , . 
• Cooparatlva M&m^ . 

Ootonleolo UdtiieM, . „•. . . 
* Vanito . ,•: , • . 

3(wlit» Tmmwla'iìl'Udtoo. . 
• («rir. Maridionali 
• • , MiditirraBM 

0 , a i n b l e v a l u t e 
*taad» ahaqaS 
aefmaala . . . .V , '< ' , • 
IiDBdRi. > . . . ; - i . . . ' . ' • 
AtHiiria a Baùooaottt . • 
Oocoiia . . . . . . . ;. ( . t; " 
Sapolaoni . . .'.. 

C K I i U i i l l«}inei) l ' 
aUoror» Parigi aa óoopoM 

t e a laura caini» 

7 9 6 . -
U Z . -
11». -

108.<, 
18l),00 
27.32 

8l9.'/i 
U O . -
ai,65 

108.ft 

'Iti 

Il Nevrol vinca la pros t razione. 

NOTIZIE E DISPACCI 
« B l , M A T T I N O 

L'iriohiesta sulla magistratura 
Uoma io — Il ministrò Ca-, 

lenda interrogato intorno ai ri­
sultati della inchiesta sulla ma­
gistratura rispose che i magi­
strati non debbono neppur es­
sere discussi. 

Il ministro disse inoltre di a-
ver già approntato il bilancio 
e vari progetti di riforme. 

Il Consiglio dei ministri 
Roma '16 — Il giorno 18 si 

riunirà il Consiglio dei mini­
stri e cominoieranno le tratta­
tive sullo economie apparec­
chiate da tutti i niinistri. 

Le Società coitimeticlali 
Roma 16 — Al Ministero 

di agricoltura sono iniziati gli 
studi per istituire- un ufficio 
centrale di registrazione delle 
società commerciali. , 

Le elezioni nel Belgio 
Bruxelles 16 — Risultati uf­

ficiali. La Camera haelett i 77 

^irmsi^Q;coatL9f d i r t i 
. Sete. 

-1 ' ' ;-•.• Milarib, 16 ottobre. 
t'ha g io rna le si succedono p u r t r o p p o 
nal l 'abl tuale e noioso andamen to d'af­
fari , che da qualche tempo andiamo 
reg i s t rando a dal quale non sì r iesce 
p^r quan ta le speranza siano molte ad 
i - r ag ionament i più 6h'e*èSattì. 

'Oggi , ò varo, possiamo rag i s t ra ra una 
domanda un po' plCt a l l a rga ta da par te 
dèi consumo, ma ohe non h a for tuna ta 
opnsegaenze, v is to , le it(agre .offerte che 
ntìn possono essere acce t t a te ' è tale cosà 
che va r ipetendosi da parecchio tempq 
ci. m e t t e nel dubbio sa ques ta domande 
provengano da bisogni rea l i - 'de l la fab-'-
brloa, 0 se derivino semplioehiente dalla 
curiosi tà dei comprator i , di conoscere , 
oÌQè, Uno a ohe punto il desiderio"., di 
ve&lizzare abbia potenza di r iduzione 
sulla p re tesa 'de l - d e t e n t o r e . 

' Risul ta dal mar^cato odierno una nul-
;lUà quasi completa di trans. izioni, oio' 
che a lungo and,are, riflettesl necessa­
r i amente sui corsi , che r iescono ' i r re ­
go la rmente deboli par la m in ima par te 
t r a t t a t a e nominalmente s tazionari per 
quella non r i ce rca ta . 

(Dal Sole) 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Beco i 
prèzzi p ra t i ca l i sui nostr i ma rca t i du­
r a n t e , la • se t t in iana ftras'oprsa j ' '. 
Uova alla dozzlua' ' ' da L. 0.9t) a 1.02 
Burro al OUIog. da , 3.10 a 2.20 
Patate al qulatalo da „ 6.— a 7.— 

C t r a n l . 
Granoturco all'Ettol da l . 9.76 a 13.40 
Frumento , da „ 18.80'a 16.50 
Segala „ da „ 10.30 a 10.60 
Sorgorosao • da • 0.— a 0.— 
Cinquaalino „ da „ —.— a —.—. 
Pagiuoli alpigiani • d a - . —.— a —.— 
•• id. di pianura „ da' „ . —M,. a —.—• 

• AN*6NK) •istiiaBt,v'jéWtìÌ'f"(àpoJAbii9 

per la labbrioaziona 

MATERIAEi 
In sur rogazione alla cessata d i t t a 

(?. TondolQi Ddmenié^-'M%,e^0H:à 
Buja, si sono ooslitùiti in società peB 
la cont inuazione e lavorazione di t ^ ' 
terial l da fabbrica i s ignor i ; C n ^ I i 
E u s i t a c c l t l o , G, B . F r a n z e ft#i 

tòui; - '< 
La Fornace Priiìilegio è s i tua ta i | 

Colloredo di Montalbano. » ' 
I nuovi component i , la*i8opie(à 

pramettarantio-ónife i H m I t e r i a l e ahi 
ad essere di pei'feMa''qUalità. 
t-.Essi asaiourant) inoHrp di essere pn 
vediitì di o t t ima ma te r i a pr ima, efilì 
usar la più g rande mitezza nel p r e i i ^ 
che p ra t i che ranno . , "•<y-

Tèèole ' . ''.•'.'. 'L . 3 4 ' a l , mi l la i ! 
Tavelle . '•; ' . ' , , ' » " ' I 7 ; ^ ' i * 
M a t t o n i ' N . 6 ' . . » tó » M 

• : , > : ' , » r : ; 5 . . » 2 0 » i^ 
» » 4 (saliso) » 20 » l i ^ 

pi ' ' 

uuiia 

F o r a j t g l . (oomproso dazio) 
Fiooo' dell'Aita ' 

t.a urnl. al quiut da L. 6.30 a 6.60 
U.a „ . a « . . a.-»- a 6,80 

Fieno della Bassa. 
I.a qaal. al luint. da I,. 5.30 a 6 60 
II.» • „ da. , 4.90, a B.liO 
Paglia da foraggio al juint. da „ C— a 0.— 

„ da lettiera „ da „ S.2() a 8.76 
C o n i b u K t l l i l l l . 

Legna in stanga al Quinti'- da L, 
Legna tagliate " i da. 
"irbi 

8.10 a 3.20 
2.40 oì- 2.60' 
660 a'8.-OarbOne-I.a qualità. „ " da 

N. B. Il dazio sul Seno è di L. 1 al quintale: 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
bone di L. 0.80. 

- ' . C a r n e . 
vitello quatti davanti al Oh. da L, 

„ - didietro » da . 
I. qual., taglio primo 

n n secondo 
» „ tono 

primo 
secondo 

terzof' 

1.20 a 1.40 
1.50 a 1.80 
1.70 a 1.80 
1.50 a 1,60 
1.20 a 1.30 
1.60 a 1.60 
1.30 a 1.40 
1.—al.'iO 
1.— a 1.8i) 
1.80 a 1.40 
1.20 a 1.80 
1.30 a 1.60 
1.20 a I.-IO 
O.-aO.— 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

fjWMud e « H I U ) . , 
V'arano appi^ossimatlTamente; 
SII pecore, So castrali, i 50 agnelli, IO arieti. 
Andarono venduti circa; 15 castrati- da ma­

cello ' da • lira 1.4o-a 1.45 al Kg;'a p'. m.| 10 
pecore da. macello da lire 1.10 a I.IS a] JCg. 
—' 'd'allegamento a prezzi'di'meritoi 20 agnelli 
da macello da lira 1.16 a 1.20 al Kg. a p. ra.; 
— d'allevamento a prezzi di merito} 6 arieti 
da macello da lire I.2U a l.'iSal Kg. a p. m., — 
d'allevamento a prezzi di merito. 

850 suini d'allevamento; venduti 150. Prezzi 
soliti. 35 da maosllo a lire 95 al quintale. 

Orarlo I<'erroviario 
(Vedi quarta pagina) 

CARTiPERTiPPlZEHIi 
flelPMiatiStalMliifilliteo 
Rappresentante in Udine 

Provincia il signor !l,.oreni^' 
d Orlandi di €ivid»ieV eoa, 
Deposito in Udine al .,ne.̂ /wiòy* 
delisigaor Paol* GSSpaKdliV liì̂ ìllBi'ììt 
catoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso l.tìi, 
Ditta medesima trovasi'ù'ii-rìòcò 
e variato campionario dei "di­
segni più nuovi e qualità-'ài-
stinte, a prezzi della inassitìà 
convenìeaza, '. •* ì "',": 

Si assume nure.la, messa ifi 
opera di dette (ì|rt§,, bordure 
relative, a'bbassaiiìeiiti* 'soffitti, 
a prezzi mitissimi. ', 

Stanze compietela Ufé'fQ a 
lire SOO. 

#fewifc;;i»eiB»w«ffig8g»»W5ga:;i»M«-J|P 

I INCHIOSTRO r" 
K indelebile per marcare la lingeria,-1 i' 
* premiato all'Esposizione ,di Vienna | 

'IS73,-Lire CMA-al aaj;qné,'Si vende-( 
4(1'Ufflrjio'Annunzi del • giornale i l i 
«Friuli» Via Prefettura n. 6, Udine. | 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g - l i q n e , medioo 
di S. Mi'il Re, ed ì .sighbri'do'.mra'.- L u i g i 
C l i i e r i c l , caval ier prof; R i c c a r d o 
TéW. - ' oava l i e r - prof." P . V . Oonàti, 
cav . dot t . C a c c i a l u p i , cav. professor 
M a g n a n i , cav . dot t . a u i v i c o » iu 
c imgrega, ed in seguito a splendida 
r isul tanza ot tenuta, , hanno addot ta tò ad 
unan imi tà p a r ' " ,' '. - • .'• 

TIPO MCO ED AS WTO 
L'ACQUA DI PETANS^ 

par la Got ta , Renella, Calcoli , A r t r i t e 
spasmodica a deformante e Raumatiaodi" 
muscolar i ; concordi con tu t t i gli aUr i 
certificati per azione poderosa nel r i c a m ­
bio mater ia le , dispepsia, inappetenze, c a ­
t a r r i , sa anche cronici, d i qua lunque 
forma, eco . 

"Vendita presso tu t t a le fa rmacie e 
d rogher ie . 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Vriuli sì ricevono esclusivamente presso l'AmmiTiistrazìone del Giornale in Udine 

voLKfii mmu mm i mmm \x mmwm ? 

L'timido Borace Banfi 
VL P R E F E I t l T O - i \ I n r c u G n l l o - IL P U E F E I U T O 

Vciiriosi fi» tutti i Droghieri. 

s 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposiziona di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
lufbllibile distruttore dei T » p l , S o r c i , T a l p e aenza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeso che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

»ICSII; l i t t . lXIO?«R 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariammo con piacere che il signor A . C o u f f s e a a ha fatto oe'no-
stri Stabiliraeali di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
st i Città, due esperimenti del suo preparato dotto T O n D - T R I P E ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATi'LLl POGGIOLI 

Prcchetto grande L. I.OO — Piccolo L, O.SO 
TroTasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale < 111 

C H I D ! . ! », Via delia Prefettura N. 6. 

VOLETE LA SALUTE?? 

Lo SVILUPPO ili» Im [irosii l'Aocjlia lU 
tavola «li Xocrra prova corno «la nlata ri-

' ROnnneìuta ottima noi favorirò In di^flitione 
I e na! cocabattoro I catarri dì ,<toinHco e ve-
! acics: è miglioro (lolla flcltz, che ililata lo 

alomaco, mastre questa lo restringo. 

WuAiiio FRnnitviAnio 
Paftenta 
I l i llnlKR 

M. a.— 
0. 4.60 

7.08 
11.26 
m.'jo 
17.60 

M.* 
D, 
0. 
0 . 
0. 30.18 

ri 

14.10 
10.14 
14.16 
is.ao 
ÌÌMi 
^3.0 :> 

Partense 
RA VBMKIU 
D. 5.0.-) 
0, 6.85 
0. lO.BS 
D. 14.20 
M, ia.lB 
P."17.31 
0, 22.20 

Arriv 
* T'DIKF 

7.46 
10.16 
16.24 
ie.B6 
sg.40 
21.40 

2.86 
Qoeato treno al ferma a Pordooona. 

(**) Parte da Pordonone. 

bk CAaiRBA A aPlLIMHRRnO DA 8Plt,IAIBRHQU 
0. 9.30 10.16 1 0 . 7.6Ó 8.46 
M. 14.45 16.36 1 M. 13.10 13.66 
0. 19.16 2 0 . - 1 0. 17.66 18.'6 

DI UDINE A FONTKHRA DA POHTRRRA A VDINR 
0. 6.66 ».- 0. 8,90 9.26 
D. 7.66 B.66 D. 9.20 11.06 
0 . 10.40 13.44 0 . 14.30 17.00 
D. I7.0(ì 18.09 0 . 1K.65 19.40 
0 . 17.85 80.60 D, 18.37 20.06 

DA UDIRI A ronTooa, 
0. 7.67 9.67 M, 6.58 9.07 
M. 13.14 15.46 0, 1J.32 15.37 
0. 17.20 19.80 M. 17.14 10.37 

DA C D l n i A DiVlOALB DA CITIDALE A UDIRE 
M. <!.10 il.41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 9.65 10.80 
llL 1130 12.01 M. 12.80 18.— 
0. 15.10 l(i,07 0. 16.49 17,16 
M. 19.44 20.12 0, 20.30 P.0.63 

DI tlDlRK i TKIRBIK DA TBIRRTt A UDIR 
M. 2.66 7.88 0. 8.36 11.07 
0 . 8.01 11.18 0. 9.10 18.66 
M. 16.42 19.86 0 . 16.46 18.66 
0. 17.80 :Ì0.17 M. 17.40 1.80 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
DOIWSil'SAN DANIBLiS 

Partente Arrivi 
DA tlDltlE A S. DARIELB 
R-A. 8.15 9.56 
B, A. 11.10 12.66 
R, A, 14.35 10.23 
R, A. 17.50 19.12 

Partmxe Arrivi 
DA a. DANIELE A URIRE 

7.80 R.A. ti.65 
l l . ~ S. T. 12.19 
13,40 R, A. 16.1!0 
17.16 S. T. 18.33 

L A ROSA É L A RISCIIN^ DEI R O H I ! 
Aluiitor. I Oomandiitn il cn((il<>R<i-»lli rìccarnonlo illiistrat.i 

'riralis-l'i anco] dell'ili •<•« .H'"li ! lmi - '« i ' ji <• 1» < • . f i u i l v » 
' o M l m K r f i n r l l r l l o i-VMO 

Ci. C i l r n r d i & 11. P l r o v n i i w 
Boseicutlori in « B J Ì K H J » ( l'orcjre f.omòanfo) 

Colliiiiiono di l U n O v n r l J l f c compreic le ultimlssira'i nov t i 
dello CBjie oft^re o naiionali, o» i i l«ui»« i - s e i w p l a r o » « o f l < « 
<|p| p n n i p r u < o r c , compreso le novitiV nrKKianii v a r ' r t i k 
rHeli iHn n eoiitCMBml AO. 

(! o w <; I H I K D I :« .S fi T T I V II u H I i> «: n it o !« A i 

9J^00J^0pj^OOé990Ojl»^00J^€iOJU» 
O o n t o a n n i a i suoor.>sso 

ELIXIIJ SALUTE 8 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

da prenderai a biachierini, all'acqua para, di velia, col vino, eoe, 
il più eflìrace fra ̂ li elisir, il più iiiiicovole frn i liqinwi 

Medaglia d'argento dorato all'ERpoa. RSR. Venata 1891 ia Venezia 
LA PIÙ ALTA RlC0MPP:}f8A 

li più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dotta>;lio presso i principali callo, ll<|Uoristi, 

droKbiuri e fartmici.Hti 

Bottiglia da '|t litro L, 2.50 - Da litro L. 4. 
Si spedisce ovunquo fr.ìnci> di porto contro spedizione 

^ ^ di vaglia 0 cartolina-v:ig!ii :dla ditta proprietariii ' 

r - ^ ^ N. DE MARINI E C. 
vi; I j ^ GENOVA — P i a m dui Campo, tì— GENOVA 
«K^tortlftm a u o r d a r a l d a l l e o o n t r - a t T a x l o n l . 

l 

Ceinotdenze — Da Portogruaro por Vanexia 
al e oro 10.18 e 10.62 Da Veaeaia arrivo alle 
ora 13.10. Acqua della Corona 

proparaU dalla premitsitit FrofnmorU • 
A N T O N I O ILOKHKeA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-84-25 

POTENTE RISTORATORE 
dei oapetJi e della barba 

Qiiy^t'i n'iivi pi' [nr.uiiHi?, ruit 04-ic.i L) m,i <till) solitu tinture^ posstHiJe 
tultu ia fiicolU di ridoniir^ ui capelli mi itila bitrbii U loro primitivo o ottturule 
colore-

bissa ù la gi^n r>»pli)ta d a t u r a p r o g r e M s l v A che si conosca^ poiché 
Nei icA 111 «nohlAris uf lAt to l i pillo o la bianL"li >ri:i, In poclii'^sìini KÌorDÌ 
r-i ottenere ai cnpslli e t ullii barba LI" o n s t a K m o n n«i*o p c r f r t r s . La 
più proferibile »lltj altro per:!)» coiapodta di sostanze vegetati, e perchè la pìiì 
ei^ooomioa noa costnndo soltanto che 

Lire DUE! lu bottiglia 
'l'roTasi vendibile presso l'Ufùc o Annunzi del Giornale IL FRIUUI, Udine, 

Via Prefettura N. ti. 

"^^^0^10 Loria^^^ 

^ è ^ t e - w e f l e ^ ^ ^ . = « « « . ^ ^ ^ ^ 

B m UDINE 
PBIIIUTO STiBIUNEITO A lOTBlCE IIIBAIUM 

Lists uso oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in £no - Metri di Isosso snodati ed in asta 
PlazKi» « lardino ÌV. 19 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza di Udine 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

v i a della Prefettura W. « . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa 

TIPOGRAFIA 
f< A n V A f r i n i T l ^' servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -, . n m A T TinTTl 
L A n l U l i r j K I r i ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria l.ilK Mll.r.KIr. 
U A i l I UHmiUà e di disegno - Specchi, quadri ed oleografie - Depositò stampati per Ammi- " ' * " * Ulj£lllllj 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
v i a JtlorcatoTecclilo e Tlw Cavour IH. 9*. 

^ .nMf f .nw^ |^ jjj.i,aB«a^j,;>E«-, 

Udine 1894 — Tip. Marco Uardusao 


